
di Marcello Pradarelli

Dura tutto pochissimo in poli-
tica: i partiti nascono, muoio-
no o si trasformano nel giro di
pochi anni. E le liste civiche se-
guono identica sorte. Il proces-
so di selezione è micidiale, il
tasso di mortalità altissimo, le
metamorfosi continue, le mu-
tazioni all’ordine del giorno.
Durano poco anche i candida-
ti sindaci: dei 10 in campo nel
2009 è rimasto solo Tiziano Ta-
gliani.

Pd e alleati. Con Tagliani
nel 2009 c’erano il Pd e 4 liste;
insieme al primo turno prese-
ro il 45,8%. È rimasto solo il Pd.
Sparito il simbolo dei Laici e
Riformisti, che riunivano so-
cialisti, radicali e repubblica-
ni. Spariti i Verdi. Non c’è più
l’Italia dei Valori. Si è esaurita
anche l’esperienza di Sinistra
Aperta. Ora Tagliani oltre che
sul Pd (che ingloba il Psi) con-
ta su tre liste: la civica Ferrara
Concreta, che raccoglie anche
delusi del centro destra ma mi-
ra a far breccia nelle aree delle
professioni e del lavoro auto-
nomo; una civica di fatto (Cen-
tro Democratico, vedi articolo
in basso) e Sel, che ufficial-
mente non è ancora nella coa-
lizione ma lo sarà fra 48 ore e
andrà a colmare il vuoto lascia-
to da Sinistra Aperta.

Da Dragotto a Anselmi. An-
che nel 2009 il centrodestra
era riuscito a dividersi. Di qua
Giorgio Dragotto confortato
dal Pdl che sembrava un mo-
nolite e invece si è disintegra-
to: Fi, Fdi, Nuovo Centrode-
stra, Liberi e Forti che stanno
con Tagliani, Rendine che
viaggia per conto suo, Simone
Lodi che viagga per interposta

persona. Di là il bossiano Gio-
vanni Cavicchi: Lega Nord più
Movimento per le autonomie
(ricordate l’Mpa e la sua co-
lomba? prese lo 0,24%, ha vola-
to meno di Icaro). Molto più in
là, la Destra di Storace che can-
didava Alberto Ferretti. La De-
stra oggi non c’è più sulla sche-

da. Ora con Vittorio Anselmi si
sono schierati la riesumata
Forza Italia, la Lega Nord e i
neonati Fratelli d’Italia. Cin-
que anni fa il Pdl da solo otten-
ne il 25,5% e la Lega prese il
6,4%. Ora con il 25% si farebbe
festa poichè è la soglia che of-
fre ottine garanzie di arrivare

al ballottaggio.
Udc quasi out. Nel 2009

l’Udc tentò la via solitaria con
Daniele Modica, rimase sotto
il 2% e fece zero consiglieri.
Ora è stata di nuovo invitata
da Fi e alleati, ma prima ha di-
sertato il tavolo e poi negato
l’appoggio ad Anselmi. È del

tutto improbabile che ci sarà il
simbolo dell’Udc sulla scheda
del 25 maggio. Nè si sa ancora
se vi saranno dei candidati di
area da inserire in una qualche
civica centrista da mettere su
con Ncd, Popolari per l’Italia e
con il contributo di Comunio-
ne e Liberazione.

I socialisti. Nel 2009 se ne
presentarono due nelle vesti
di candidato sindaco: l’ex pre-
sidente del consiglio comuna-
le Romeo Savini con Ferrara
Rinnova (più Uniti per Savini)
e Pasquale Claps con la lista so-
cialisti ferraresi: nessuno dei
due arrivò in Consiglio. I socia-
listi che oggi si chiamano Psi
erano nei Laici Riformisti.

I comunisti. C’era Irene Bre-
gola candidata sindaco per Ri-
fondazione comunista e Co-
munisti italiani. Un solo sim-
bolo e alla fine una sola eletta.
Cinque anni dopo la situazio-
ne si è aggravata: Prc e Pdci
non sanno che fare, non sanno
chi candidare, non sanno
nemmeno se conviene andare
insieme o separati.

Io amo Ferrara. È durata 10
anni la stagione di Io amo Fer-
rara. La civica dell’imprendito-
re Giulio Barbieri non corre-
più: nel 2009 aveva preso 8 mi-
la voti e sfiorato il 10%. Negli
ultimi mesi e poi nelle ultime
settimane pareva che potesse
prendere quota Alex De Anna,
ma l’idea della supercivica che
facesse l’occhiolino al centro-
destra è naufragata.

Tavolazzi addio. Abbando-
na la scena anche il Ppf di Va-
lentino Tavolazzi. L’ex city ma-
nager ripudiato da Sateriale e
da Tagliani, silurato da Grillo e
infine maltrattato dai Grilli
Estensi nella fase certificato-
ria, ha cercato fino all’ultimo
di coagulare il mondo civico
contro il Pd. Ma ha dovuto de-
sistere. Ora con M5S in campo
il suo Ppf rischiava grosso. Me-
glio un passo indietro che un
azzardo. E dopo 5 anni di dura
opposizione Progetto per Fer-
rara ha scelto di ritirarsi.

I candidati al consiglio comunale di Centro Democratico; la lista sostiene Tagliani, In alto Rossella Zadro

CONFERME E DESAPARECIDOS
La decimazione di partiti e candidati
Come è cambiato lo scenario dal 2009. Alleanze disarticolate. Progetti politici andati in fumo. Liste civiche al tappeto

La politica è lontana. Ma la città
è vicina: Rossella Zadro ha fatto
leva su questo legame per con-
vincere tante persone - molte
delle quali estranee all’impegno
politico - a candidarsi con Cen-
tro Democratico, lista che si pre-
senta con una doppia l’ambizio-
ne: portare ai seggi cittadini disa-
morati e essere decisiva per la
rielezione di Tagliani.

Centro Democratico è una
formazione politica - a livello na-
zionale il riferimento è Bruno
Tabacci - ma con fortissime con-
notazioni civiche.

Ieri mattina nella Caffetteria
del Castello i candidati al consi-
glio comunale indossavano una
maglietta con il simbolo da vota-
re, lo slogan “Io Voto per Fe” e
una scritta che richiama uno dei
13 punti del programma. L’as-
sessore all’ambiente Zadro ha
scelto una t-shirt inneggiante al
Centro di ricerche Giulio Natta,
visto come un Patrimonio
dell’Umanità, un’eccellenza del
territorio e dell’ambiente. Un’al-

tra di suo massimo gradimento
l’aveva affissa alla parete: “Il vo-
to per parrocchie e quartieri in-
cubatori di impresa contro la po-
vertà”. La lista non è completa,
mancano volutamente due ca-
selle: «Sono a disposizione dei
cittadini, chi vuole venire con
noi legga il nostro programma
sul sito www.votoperfe.it e si pro-

ponga». C’è tempo fino a giovedì
3 aprile. Basta che sia un uomo e
una donna per non alterare
l’equilibrio di genere: 15 donne
e 15 uomini, che diverranno 16
e16. Al primo punto del pro-
gramma c’è il lavoro: «La nuova
occupazione che può venire dal
riuso dei materiali, dalla riquali-
ficazione energetica dei nostri

edifici, dall’eliminazione delle
barriere architettoniche che ten-
gono prigioniere nelle loro case
tante persone anziane».

Ma ecco la lista. Le donne: Ga-
briella Munari, soprano, docen-
te al Conservatorio; Tristana
Randi, attiva nel settore turisti-
co; Elsa Piffanelli, titolare azien-
de agricola La Rocchetta; Anna

Guglielmetti, docente di elettro-
nica; Angela Noccioli, avvocato
libero professionista; Annalena
Ziosi, già commercialista ora in
un’azienda dell’area agricoltu-
ra, presidente Handball Esten-
se; Barbara D’Agostini, fa par-
rucche per le donne che combat-
tono con la chemioterapia; Mar-
tina Bossio, studentessa univer-
sitaria; Miranda Zucchelli, dotto-
ressa di Ostetricia e istruttrice
del 118; Francesca Mascellani,
economista, specializzata in ma-
nagement per il ciclo dei rifiuti;
Paola Cecolin, imprenditrice;
Maria Grazia La Rocca, laurea in
scienze politiche, ecologista; Ele-
na Tapetto, dottore commercia-
lista; Melania Durca, coreogra-
fa, dirige la scuola di danza Il Ci-
gno. I maschi: Giacomo Navari,
21 anni, fa parte dell’associazio-
ne italiana arbitri; Leonardo Ma-
latesta, ingegnere idraulico, do-
cente a contatto di Unife; Con-
cetto Biondi, impiegato Asl; Lu-
ca Scanavini, presidente Ordine
dei Chimici, libero professioni-

sta; Walter Barone, dipendente
Fs; Nasser Abu Zeid, dottore di
ricerca in Geologia a Unife; Enri-
co Santarato, ingegnere dei ma-
teriali; Davide Caleffi, avvocato
civilista; Nicola Merchiori, inge-
gnere civile; Fabio Farina, arti-
giano nel settore impiantistico;
Nicola Bossio, pedagogo, tecni-
co della prevenzione Asl Bolo-
gna; Mario Lazzari, ingegnere
nucleare, ex dirigente di Agea,
presidente Bse Consulting,
Safwan Kabbara, medico chirur-
go, lavora anche alla Salus; Ga-
briele Cresi, laurea in scienze ge-
ologiche. La lista e la Zadro ot-
tengono il plauso di Elena Rorri,
segretario regionale Cd : «A Fer-
rara sapete fare squadra».  (m.p.)

Un Centro democratico in formato civico
L’ambizione della Zadro: essere decisivi per Tagliani. Programma: al primo posto i nuovi lavori
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